BREVI NOTE PROPEDEUTICHE ALLA RIUNIONE DEL DIPARTIMENTO INDUSTRIA PROGRAMMATO PER IL 11.7.2013 IN CGIL PUGLIA

TEMI IN DISCUSSIONE:  distretti, contratti di programma,PIA e altri strumenti della programmazione regionale.

Quesito alla base della discussione: idoneità, funzionalità, risultati attesi e risultati reali rispetto agli strumenti di programmazione industriale regionale.

1- Il partenariato ha funzionato?  È necessario mettere in atto un forte processo di condivisione delle conoscenze per raggiungere gli obiettivi, consentire di aumentare la quantità delle informazioni disponibili (fattore di critica all’attuale impostazione degli accordi di programma).  E’ necessario essere attori del partenariato non per svolgere azione di interdizione ma di impostazione e di valutazione sulla selezione e sull’andamento del processo di attuazione.

2- La crisi attuale e i limiti degli interventi attivati in tema di politica industriale regionale suggeriscono una riflessione critica sulle modalità e sugli strumenti utilizzati ( Il documento sulle politiche regionali dei sviluppo industriale, la conferenza stampa dei segretari generali di cgil cisl uil e l’apertura del confronto con l’assessore Capone possono rappresentare occasione di approfondimento e di correzione possibile);

3- Serve una politica industriale nazionale, quale possibile integrazioni con i diversi livelli istituzionali, favorire politiche centralistiche e/o decentrate;

4- Favorire lo sviluppo di rete e/o di filiera ottenute attraverso l’aggregazione tra imprese come i consorzi, le associazioni temporanee di imprese, i contratti di rete, i distretti.  Questo può essere fatto in realtà territoriali come la Puglia in cui forte è la parcellizzazione e forte è la diffidenza e la ritrosia ad integrarsi ?.

5- Come rivedere la specializzazione produttiva e/o la sua ulteriore evoluzione. Ruolo di dell’industria pugliese di sub fornitura o attore della integrazione della filiera?

6- L’ultimo intervento di politica industriale nazionale è rappresentata da Industria 2015, quel progetto fondamentalmente ripreso solo ultimamente, si basava su di una concezione di industria che integra non solo la produzione manifatturiera ma anche i servizi avanzati e le nuove tecnologie, in una prospettiva di medio-lungo periodo. Ciò è ancora valido ? e a quale livello si svolge questa integrazione in Puglia ? .  Quale rapporto tra distretti industriali e distretti tecnologici?

7- Puntare su sistemi reticolari, sull’efficientamento delle filiere produttive integrando verticalmente i fornitori a monte e i rivenditori a valle, facilitando il coordinamento orizzontale tra imprese operanti in una medesima fase della filiera (Accordo di Programma Murgia è uno degli strumenti che può dare risposta ad un’area come quella murgiana e ad una crisi come quella della Natuzzi  e diventare esempio per l’intero territorio pugliese).

8- Dopo il crollo del 2009,  il fatturato delle aziende italiane appartenenti ai distretti è cresciuto del 9,6% nel 2010 e del 5,8% nel 2011 mentre nelle aree non distrettuali ciò non è avvenuto.  Concetto che vale anche nell’ambito dell’internazionalizzazione delle imprese e dei prodotti.

9- La Puglia ha operato con una legge sui distretti produttivi e proceduto al riconoscimento di 15 distretti. A questi si sono aggiunti tre distretti di nuova istituzione che hanno ricevuto soltanto il primo riconoscimento e si tratta dei distretti produttivi della pesca e dell’acquacultura Pugliese, della Puglia creativa e del turismo Pugliese.

10- Tutti i  distretti produttivi che hanno ottenuto il riconoscimento definitivo risultano essere in crescita in termini di numerosità di soggetti aderenti rispetto al momento in cui hanno ricevuto il primo riconoscimento.

11- Solo nei distretti Aerospaziale, filiera moda e meccanica pugliese  crescono gli addetti mentre si fa notare che, la quasi totalità delle imprese aderenti ai distretti, continuano  ad essere di dimensioni inferiori a 50 addetti.

12- Alle aziende aderenti ai distretti, la Regione Puglia ha individuato periodicamente, forme aggiuntivi di finanziamenti  e specificatamente: partenariato regionali per l’innovazione, bando tic 2010, interventi di formazione continua. Dei tre interventi quello che è stato maggiormente utilizzato è quello per la formazione continua.  In particolare la Regione ha impegnato attraverso il bando innovazione un ammontare complessivo di 9 milioni di euro da destinare a piccole e medie imprese ed organismi di ricerca. Ci sono state 76 candidature e ne sono state finanziati  11 progetti e ai distretti ne sono andati 5 (Fig. 2). Al bando TIC 2010 orientato a favorire la diffusione di nuove tecnologie e a migliorare la gestione delle PMI la Puglia ha finanziato nell’ambito di tale bando per il 2010 progetti per un valore di 6.801.442,11 euro; le aziende beneficiarie sono 88, le aziende accettanti  51 i progetti finanziati 12 (Tav.3).

13- Di particolare interesse sono gli interventi a favore dei distretti tecnologici(  ( scarso confronto ed inefficace il rapporto con le il sistema delle imprese) sono stati riconosciuti  4 distretti tecnologici ed in particolare: distretto dell’alta tecnologia, distretto della meccatronica, distretto tecnologico nazionale dell’energia, distretto agroalimentare. Sono in fase di valutazione 2 distretti di laboratorio pubblico-privato e  l’aggregazione di 2 distretti tecnologici: aerospaziale , della salute dell’uomo e biotecnologie.

14- Contratti di programma: sono stati presentati 58 istanze di cui 34 attive e 24 dichiarate inammissibili o decadute. Le 34 istanze attive prevedono la realizzazione di un incremento occupazionale a regime di 731 ULA e prevedono un investimento di 965 milioni di euro.  13 delle 34 istanze attive presentate provengono da grandi imprese straniere e registrano il 34% degli investimenti agevolati ed il 33% delle agevolazioni concedibili. Le 34 istanze attive interessano imprese che realizzano 65 programmi di investimenti nel territorio pugliese così distribuite: 43 nella provincia di Bari, 11 nella provincia di Brindisi,, 5 Lecce, 5 Taranto,1 Foggia.

15- Programmi Integrati di Agevolazione (PIA) al 31 dicembre 2012 risultano presentati 77 istanze di cui 43 attive e prevedono  un incremento occupazionale a regime di 713 ULA . dei  52 programmi di investimenti 30 riguardano la provincia di Bari, 12 Lecce3, 6 Taranto, 3 Brindisi, 1 Bat.

16- Progetti Integrati di Agevolazione, risultano pervenute  19 istanze ( non noto i giudizio molto probabile non positivo) di cui 9 nella provincia di Bari, 4 Lecce,  2 BAT, 2 Foggia 1 Taranto, 1 Brindisi. Progetti che prevedono la realizzazione di un incremento occupazionale a regime di 100 ULA.

Infine, le politiche industriali efficienti, devono mirare su programmi per la riduzione degli sprechi e favorire comportamenti virtuosi, favorendo l’integrazione tra distretti tecnologici e i distretti industriali in stretta collaborazione con i centri di ricerca e le università. 

Nessun commento sui risultati reali in assenza di dati certi.

Si allegano tav.1 e tav.5.

